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1. Settori ammissibili e codici ATECO delle attività economiche 

 

1. Siamo una piccola azienda agricola operante in Calabria e dovremmo realizzare una 

piattaforma informatica per la commercializzazione dei nostri prodotti agricoli trasformati: 

marmellate, olio, ecc. Quali bandi sono disponibili per suddetta finalità? 

 

Si veda l’Avviso pubblico per il sostegno all'adozione di tecnologie informatiche nelle PMI, la 

cui documentazione è consultabile al seguente link  

http://calabriaeuropa.regione.calabria.it/website/bando/291/bando-ict.html 

Dovrà in ogni caso essere verificata l’ammissibilità dell’impresa sulla base del Codice Ateco 

primario posseduto.  

 

 

2. In relazione a tutti i bandi pubblicati, in relazione a quanto indicato nell'art. 5 dell'Avviso 

Pubblico, mi sembra di aver capito che sono ammesse solo le iniziative che ricadono nelle 

traiettorie della S3 e possono beneficiare dei contribuiti i proponenti il cui codice ATECO primario 

rientra fra quelli elencati nell'allegato A. Se confermato quanto sopra: è vero che se il codice 

ATECO di un'azienda non è fra quelli riportati nell'allegato A, l'azienda non può partecipare al 

bando oppure viene solo declassata, in termini di punteggio, quando dovrà dimostrare la coerenza 

con le traiettorie della S3? Inoltre, se un'azienda ha un codice ATECO afferente ad un'area di 

innovazione della S3 può innovarsi solo per quella determinata area di innovazione oppure in 

qualsiasi altra area? Mi spiego meglio: se ad esempio, un'azienda ha codice ATECO 10.85.01 

afferisce alle aree di innovazione Agroalimentare, Logistica e Scienza della Vita, ma nulla gli 

vieterebbe di fare degli interventi ammessi nel bando ICT (Es: "Sviluppo Sicurezza Informatica")? 

 

I soggetti ammissibili devono, tra l’altro, essere in possesso di codice Ateco primario rilevabile 

dal certificato camerale compreso tra quelli indicati nell’allegato “A” dell’Avviso 

Le iniziative ammissibili devono riguardare i codici attività e le relative aree di innovazione S3 

di cui allegato A. Inoltre, ai fini della valutazione si tiene conto della coerenza dell’iniziativa 

proposta con le traiettorie tecnologiche riferite all’area di innovazione pertinente. 

 

 

3. Chiedo di sapere se in riferimento al bando ICT una azienda con codice ATECO 50 

(ricompresi nell'elenco da voi pubblicato) può partecipare al bando come albo artigiani e quale 

sarebbe il massimo del contributo concedibile. 

 

4. Sto svolgendo attività di consulenza per un'impresa con codice Ateco 47.51.2 ovvero 

"commercio al dettaglio di merceria". Nella fattispecie, l'azienda vorrebbe digitalizzarsi per passare 

da bottega artigianale a piccola impresa innovativa. Ho notato che il codice Ateco 47.51.2 non è 

presente nell'allegato 1. Ciò significa che è impossibile partecipare al bando o devo tenere conto 

solo del codice primario 47 per essere compresi? 

 

I codici Ateco ammissibili, di cui Allegato A dell’Avviso, a cui fare riferimento sono quelli a 

6 cifre.  

Il contributo massimo concedibile per singola PMI è pari a 100.000 euro, a copertura fino 

al 70% delle spese ammissibili. 

 

 

5. Con riferimento al Bando ITC " Avviso pubblico per il sostegno all'adozione di tecnologie 

informatiche nelle PMI", vorrei porre la seguente domanda: Sono un Ingegnere Libero 

professionista, Codice Ateco "primario" 71.12.10 Attività degli studi di ingegneria. 



Contestualmente svolgo un'attività di commercializzazione di prodotti alimentari, codice Ateco 

secondario Commercio. Vorrei partecipare la bando per Implementazione e diffusione di metodi di 

acquisto e vendita online (e-commerce) a valere sull'Area di Innovazione “Agroalimentare”. Mi 

puoi confermare la mia ammissibilità della domanda al fine di predisporre quanto previsto? 

 

Non è chiaro se il proponente è un professionista o un’impresa. In ogni caso, devono essere 

soddisfatte le condizioni di ammissibilità previste dall’Avviso. 

 

 

6. Avrei bisogno di alcune delucidazioni rispetto alla possibilità di partecipare al bando in 

relazione alle traiettorie tecnologiche di innovazione.  Il codice ATECO dell’azienda per conto della 

quale scrivo risulta ammissibile per la partecipazione al bando, con indicazione di “Logistica” come 

area di innovazione. Dal momento che tra le iniziative agevolabili rientrano anche l’ 

“implementazione e diffusione di metodi di acquisto e vendita online (e-commerce)”, mi chiedevo 

se ed in che misura fosse possibile conciliare l’area di innovazione relativa al nostro codice ATECO 

con le iniziative agevolabili che non sono strettamente connesse con l’area logistica. 

 

Le iniziative ammissibili devono riguardare i codici attività e le relative aree di innovazione 

S3 di cui allegato A 

 

 

7. Bando ICT - Un’azienda che opera attualmente, fin dal 2002, nell’ambito de settore dei 

servizi con codice Ateco 70.22.09, prevede la realizzazione di un programma di investimenti 

attraverso il quale modificare sostanzialmente le caratteristiche e le modalità di fornitura dei propri 

servizi. Tale investimento, che sarebbe oggetto della domanda di sostegno presentata a valere sul 

bando regionale “soluzioni ICT”, porterebbe l’impresa a collocarsi nell’ambito del codice Ateco 63, 

tra quelli considerati ammissibili ai fini del bando.  In questo caso l’impresa può presentare la 

domanda di sostegno. Essa è ammissibile ai benefici del bando?  

 

Se il codice primario dell’Azienda è 70.22.09, lo stesso non rientra fra quelli ammissibili. 

 

 

2.  Requisiti richiesti per la partecipazione al Bando 

 

8. L'articolo 4 del Bando ICT – Azione 3.5.2 del POR FESR della Regione Calabria prevede 

che "I consorzi, le società consortili e le reti di imprese, ove previsto, devono avere un fondo 

consortile/patrimoniale o un capitale sociale non inferiore a 20.000 euro. La quota di ciascuna 

impresa non può superare il 35% delle quote o del capitale sociale. Non possono essere distribuiti 

utili o avanzi di esercizio di ogni genere e sotto qualsiasi forma; tale divieto deve risultare da 

espressa disposizione dello statuto. "DOMANDA: Una "rete contratto" per la quale il contratto non 

preveda alcun fondo patrimoniale, è ammissibile? 

 

Si. 

 

 

9. Una ditta individuale, che intende presentare domanda di partecipazione al Bando ITC, 

potrebbe dopo la presentazione della domanda, variare la forma giuridica in società di capitali, 

senza compromettere l’ammissione al bando e contributo. 

 

Devono essere soddisfatte le condizioni di ammissibilità previste dall’Avviso ed il punteggio 

assegnato non deve risultare alterato per effetto della variazione. 



 

10. In relazione al bando ICT vorrei capire se il bando è accessibile per le startup innovative, 

inoltre, avendo appena costituito la società vorrei conoscere i tempi di scadenza per l'inoltro della 

domanda in quanto non abbiamo ancora depositato il primo bilancio. La richiesta di finanziamento 

servirà a supportare l'estensione del software oggetto della startup di cui ho già individuato i 

fornitori e raccolto i preventivi. 

 

Le start up innovative possono partecipare purché soddisfino le condizioni di ammissibilità 

dell’avviso e in particolare dell’Art. 4. 

 

 

11. Bando ICT - Sono un ingegnere libero professionista che svolge tale attività dal 2013 e dal 

luglio del 2016 sono titolare di una società di ingegneria regolarmente attiva e operativa da tale 

data. Vorrei far partecipare ai bandi in oggetto la predetta società, la quale, essendo entrata in 

attività quest'anno, non ha ancora un bilancio presentato ed approvato.  Posso far partecipare ai 

bandi la società in ragione del fatto che il suo legale rappresentante, nonché socio unico, ha già 

presentato due dichiarazioni dei redditi anche se la società, attiva ed operativa, non ha ancora 

presentato alcun bilancio? 

 

12. Avrei bisogno di una delucidazione per quanto riguarda il bando ICT. Mi conferma che è 

necessario aver approvato almeno un bilancio o aver presentato almeno una dichiarazione per poter 

accedere al bando? Avrei un cliente che sta per costituire una srl che sarebbe interessato ad 

accedervi ma al momento chiaramente non possiede questo requisito. 

 

Possono partecipare i soggetti aventi i requisiti riportati all’art. 4 dell’Avviso. 

 

 

3. Spese ammissibili ed importo minimo dell’investimento 

 

13. In relazione al bando ICT, vorrei sapere se il fornitore del sito di e-Commerce deve 

necessariamente avere tre anni di attività o può essere una StartUp Innovativa costituita e operativa 

da marzo del 2016. 

 

I fornitori dei servizi devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 6 dell’avviso. Le 

start up innovative possono essere ammesse ad erogare i servizi se in possesso di detti 

requisiti.  

 

 

14. Vorrei sapere se, dopo la presentazione della domanda, le spese effettuate (successivamente 

a questa data) potrebbero rientrare tutte nel finanziamento, o soltanto quelle effettuate dopo l'Atto di 

adesione ed obbligo. 

 

L’Avviso all’art. 6 stabilisce che “Possono beneficiare dell’agevolazione solo le proposte 

progettuali con “avvio” successivo alla data di presentazione della domanda di 

agevolazione da parte dei Soggetti Beneficiari. 

Si specifica che la data di “avvio” è quella relativa alla data del primo ordinativo dei beni 

da acquistare o lettera d’incarico per i servizi di consulenza riferito alla proposta 

progettuale.” 

 

 



15. Chiedo di sapere se in riferimento al bando ICT se una nuova imbarcazione con nuova 

tecnologia per risparmio energetico e tutela dell'ambiente è finanziabile visto che andrebbe ad 

innovare il servizio offerto e renderlo più fruibile e vendibile?  

 

Le categorie di spese ammissibili sono riportate all’art. 6 dell’Avviso. Non è previsto 

l’acquisto di imbarcazioni. 

 

16. Gli aggiornamenti software sono contemplati nell’avviso o sono finanziabili solo le nuove 

licenze (art. 6 punto 7 lettera a)? L’abbonamento software rientra nella formula “as a service” del 

bando per una durata di 18 mesi (art. 6 punto 7 lettera b)? È ammesso il leasing, con riscatto finale 

di € 1 al termine del progetto digitale, per acquistare hardware/software come beni strumentali? I 

corsi di formazione specialistica sull’uso di software e hardware, per l’attività di progettazione, 

possono essere considerati come spese ammissibili (art. 6 punto 7 lettere c, d)? 

 

17. Nei servizi di consulenza specialistica finalizzati allo sviluppo e all’adozione di tecnologie 

ICT rientra la formazione legata agli investimenti previsti dalla proposta progettuale? 

 

L’avviso prevede l’acquisto, la realizzazione o la personalizzazione di software. 

Le spese di cui alle lettere b) “software as a service”, sono ammissibili per il periodo di 

realizzazione del progetto. 

L’acquisizione tramite leasing non è prevista. 

La formazione non rientra fra le spese ammissibili. 

 

 

18. Quesito in merito alla tipologia di prodotti ammessi ad agevolazione nel Bando ICT. Nello 

specifico, la mia azienda intende presentare una proposta progettuale relativa all'acquisizione di un 

“software as a service” ma dal Bando in oggetto non siamo in grado di comprendere se tale 

applicativo debba essere già presente in un “Catalogo di prodotti” del nostro fornitore o se è 

possibile commissionare allo stesso fornitore un “software” personalizzato ad hoc per la nostra 

azienda. 

 

L’avviso, tra l’altro, prevede l’acquisizione di: 

- software e applicativi digitali, inclusi i servizi di personalizzazione (lett. a, art. 6);  

- software as a service; tali spese sono ammissibili per il periodo di realizzazione del 

progetto (lett. b, art. 6); 

- servizi di consulenza specialistica finalizzati allo sviluppo e all’adozione di tecnologie 

ICT (lett. d, art. 6).    

  

 

4. Unità locale sede dell’investimento 

 

19. Una ditta Individuale che svolge l’attività nella sua sede legale che coincide con la 

residenza, cosa deve produrre per certificare la disponibilità dell’immobile? Inoltre, se nonostante la 

residenza la casa è intestata alla moglie, come può risolvere questa certificazione? 

 

La documentazione da produrre  per la disponibilità dell’immobile è riportata all’art. 10, 

lett. j, dell’Avviso. 

 

 

20. Pongo una domanda chiarificatoria in merito al Bando ICT - "Avviso pubblico per il 

sostegno all'adozione di tecnologie informatiche nelle PMI".  Ho un'azienda che opera nel settore 



dell'ICT e sto per aprire una sede in Calabria all'interno di un centro polifunzionale operativo nel 

fittare spazi alle imprese. Il contratto di locazione che andremo a stipulare, pertanto, sarà registrato 

presso l'Agenzia delle Entrate.  Dal Bando citato, si evince che l'azienda che intenda presentare il 

proprio progetto debba avere, per unità operativa, un immobile che sia "compatibile con l'attività 

svolta dall'impresa o dal professionista". Per quanto concerne la documentazione da presentare 

invece, il Bando cita: - Copia autentica (ai sensi degli artt. 18, 19 e 47 del D.P.R. 445/2000) degli 

atti e/o contratti aventi data certa, registrati e trascritti (nei casi in cui è prevista dalla legge), 

attestanti la piena disponibilità dell’immobile nell'ambito del quale verrà realizzato il progetto; -

 Idonea documentazione (certificato del Comune e/o perizia giurata), relativa all'immobile 

nell'ambito del quale verrà realizzato il progetto attestante il rispetto della normativa edilizia e 

urbanistica. Le domande che Le pongo allora sono: 1. Può valere come sede operativa uno spazio 

fittato all'interno di un Business Center?  2. In caso di risposta positiva al primo quesito, che tipo di 

documentazione bisogna presentare, che tipo di documentazione devo richiedere al Business Center 

e soprattutto chi deve richiedere il certificato del Comune? La mia azienda o il Business Center 

presso il quale aprirò la mia sede? 

 

 

Come richiamato nel quesito, per sede operativa si intende un immobile in cui l’impresa o il 

professionista realizza abitualmente la propria attività. Tale immobile deve avere 

destinazione d’uso compatibile e risultare nella visura camerale. 

Se la sede è in affitto, occorre produrre copia del contratto di affitto, secondo le modalità 

indicate all’art. 10, lettera J. 

La documentazione (certificato del Comune e/o perizia giurata) attestante il rispetto della 

normativa edilizia e urbanistica deve riguardare l’immobile oggetto di investimento.   

Il proponente deve essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti dall’art. 4 dell’Avviso 

pubblico. 

 

5. Compilazione della domanda e documentazione da presentare 

 

21. Relativamente al bando ICT, fra la documentazione da presentare, per copie autentiche si 

intendono le copie corredate da dichiarazione sostitutiva di atto notorio che attesti che la copia è 

autentica all'originale, oppure c'è bisogno dell'autentica di un pubblico ufficiale? 

 

22. Per il bando ICT, per "Copia autentica dell’Atto costitutivo e dello Statuto", s'intende copia 

in autocertificazione oppure autentica presso pubblico ufficiale (notaio, comune?) 

 

Si intende l'autodichiarazione ai sensi degli artt. 18, 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 

 

 

23. Volevo porre una domanda in merito al bando ICT. Per quanto riguarda gli studi associati di 

ingegneria, devo fare riferimento al formulario di progetto allegato b2.1 e compilarlo nella sezione 

per i professionisti come amministratore dello studio associato, oppure devo fare riferimento 

all'allegato b2.2 per iniziative proposte da rete contratto o associazione di professionisti?  

 

La domanda deve essere compilata sulla piattaforma on line: 

http://calabriaeuropa.regione.calabria.it. 

Indicativamente si può fare riferimento all’allegato b2.2. 

 

 

24. Con riferimento al bando ICT chiediamo cortesemente riscontro al seguente quesito: La 

Dichiarazione di inizio attività ai fini I.V.A. presentata all'Agenzia delle Entrate e certificato di 

http://calabriaeuropa.regione.calabria.it/


attribuzione del numero di partita I.V.A. deve essere presentato solamente dai professionisti non 

costituiti in società iscritte al Registro Imprese o anche dalle società con ad esempio le seguenti 

forme giuridiche: Ditta individuale, Società di Capitali e Società di persona? 

 

Deve essere presentata dai professionisti. 

 

 

6. Contributo concedibile 

 

25. Chiedo se è possibile presentare contemporaneamente domanda per il bando “ICT" e 

domanda per il bando per “Macchinari e Impianti”.  

 

Non vi sono limitazioni in merito, se non quelle relative al cumulo di cui al regolamento de 

minimis. Si fa presente inoltre che non possono essere concesse più agevolazioni a valere su 

risorse nazionali e comunitarie per le stesse spese. 

 

 


